	VALUTAZIONE



	La valutazione ha quale oggetto proprio le competenze del profilo formativo, riferite agli standard formativi minimi nazionali ed allo standard professionale regionale. 

Essa avviene sulla base:

· degli elementi di verifica delle prove a carattere disciplinare;

· degli elementi di verifica delle prove a carattere grafico, pratico e scritto previste al termine dei moduli e riferite agli esiti formativi nel merito di conoscenze e abilità;
· di prove “cruciali” rivolte alla rilevazione dei risultati di apprendimento in termini di competenza, ovvero alla capacità di generalizzare, di trasferire e di utilizzare le conoscenza e le abilità acquisite a contesti reali.

Queste ultime sono 

· trasversali alle diverse Unità Formative;

· previste al termine dei due cicli principali dell’anno formativo (primo e secondo quadrimestri);

· costruite secondo la modalità della simulazione / capolavoro e riferite ai compiti professionali relativi alle aree di attività. 
Nel caso di interruzione del percorso e laddove gli elementi valutativi raccolti (relativamente agli ambiti disciplinari ed ai moduli) non fossero sufficienti, è possibile procedere alla costruzione di una prova complessiva di competenza ad hoc, finalizzata al rilascio dello specifico attestato, ulteriore a quelle standard previste in sede di programmazione.
Rispetto ad ogni tipologia di verifica e di prova sono stati definiti specifici criteri quali-quantitativi di valutazione e misurazione, le relative metodologie e standard procedurali.
Per la certificazione intermedia si adotta il modulo di “certificato di competenze”, sperimentato in una prima fase nei percorsi di istruzione e formazione per l’espletamento del diritto-dovere attuati in Toscana a seguito dell’Accordo del 19 giugno 2003, secondo quanto stabilito dalla DGR 903/2005. Tale format appare infatti pienamente congruo con la progettazione realizzata e le indicazioni minime previste dal modello B di cui all’accordo del 28.10.2004 (certificato di competenze); esso tiene inoltre conto della realtà del sistema di istruzione e formazione professionale della Toscana.

Soggetti coinvolti: team dei docenti, che possono eventualmente avvalersi del contributo specifico di esperti del mondo del lavoro.



	Tempi

	Valutazione dei moduli
	Al termine di ogni modulo

	Valutazione di competenza intermedia
	Fine del primo quadrimestre

	Valutazione di competenza finale
	Fine del secondo quadrimestre

	Tipologia di prova

	Valutazione dei moduli
	grafica – pratica – scritta 

	Valutazione di competenza
	simulazione – capolavoro 

	modalità 
	disciplinare

valutazione autentica (in situazione)

	criteri di valutazione e standard di misurazione dei moduli

	Moduli con valutazione scritto-pratica


	Scritto: prova semistrutturata per valutare conoscenze, applicazione delle conoscenze.

misurazione: 1 punto per vero/falso; n-1 punti nel caso di risposte con n alternative; 0-4 punti per risposte aperte in funzione di correttezza, completezza e adeguatezza.

	
	Pratica: esercitazione pratica per valutare le capacità e le competenze

criteri di valutazione:


· autonomia nello svolgimento della prova pratica;

· scelta dei dispositivi adeguati;

· realizzazione dell’impianto;

· precisione e svolgimento del lavoro secondo normativa;

· ricerca del guasto eventuale;



	
	Per la valutazione complessiva del modulo si adotta un peso del 60% alla pratica e 40% allo scritto (o in funzione del modulo)

	Moduli con valutazione orale


	Colloquio:   per valutare le conoscenze e le attitudini.  

	
	Criteri di valutazione:

· uso di un linguaggio corretto;

· completezza e adeguatezza della risposta.

	Moduli con valutazione  grafica


	Grafica:   per valutare le conoscenze e le abilità

	
	Criteri di valutazione:

· precisione del disegno;

· conoscenza dei simboli grafici secondo la normativa;

· realizzazione dello schema dell’impianto.

	Moduli con valutazione  pratica
	Pratica: esercitazione pratica per valutare le capacità e le competenze e relazione descrittiva della prova se prevista.

	
	criteri di valutazione:

· autonomia nello svolgimento della prova pratica e rispetto dei tempi;

· scelta dei dispositivi adeguati;

· realizzazione dell’impianto;

· precisione e svolgimento del lavoro secondo normativa;

· ricerca del guasto eventuale;

valutazione della relazione:

· chiarezza e completezza della descrizione;

· schemi secondo la normativa;

corretta analisi e esposizione dei risultati.

	
	Per la valutazione complessiva del modulo si adotta un peso del 75% alla pratica e 25% alla relazione (o in funzione del modulo).

	criteri di valutazione e standard di misurazione delle simulazioni

	Criteri e descrittori
	· manualità: utilizzo degli strumenti e delle attrezzature

· pianificazione del lavoro: predisposizione di materiali e strumenti

· verifica

· collaudo

	Per ogni criterio si prevedono specifici descrittori e tre livelli di performance;

per la valutazione complessiva si considera un peso pari al 65% per la parte pratica; 15% per la parte grafica; 20% per la parte scritta (relazione)

	Certificazione delle competenze

	Certificato di Competenze di cui alla DGR 903/2005, utilizzato per la sperimentazione dei percorsi integrati della Regione Toscana e che recepisce il mod. B) dell’Accordo Conferenza Stato, Regioni, Città e Autonomie locali del 28 ottobre 2004.
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